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1. IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL'OPERA

L l Premessa

ln riferimenlo all'incarico conleritomi dalla COIVIUNITA' IVIONTANA del N4UGELLO , con
de te rm inaz ioned i r i genz ia len ' . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  de l  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,  a  f i rma  de l  Do t  G iovann i
Miccinosi, nèlla sua qualità didirigente dell'ente gestore dell'immobile oggetto di intervento ,con il
quale il sottoscritto Geom, Stofano Zanieri , veniva nominato Coordinatore per la sicurezza in fdse
di progeltazione ed esecuzione per I'opera di cui all'oggetto, procedo alla redazione del presenle
piano dÌ sicLrrezza e coordlnamento , di seguito nominato PSC, contestualmenle alla
progettazione esecutiva dell'opera come previsto dalla vigenle normativa sui lavori pubblici

1,2 ldentiÍìcazione e desc zione dell'opera

L'intervento riguarda la soslituzione del manto dì copertura , la coibenlazione ed
impermeabilizzazione cornplela deltetto dell'edificìo destinato a RistoÉnle in loc. IVloschela , nel
complesso demaniale " ll Giogo " nel Comune di Firenzuola
La oroorietà dell'immobile è del PATRIIVIONIO AGRICOLO-FOBESÍALE della REGIONE TOSCANA
, geslito per delega dalla Comunita À,4ontana del l\rugello, con sede in Borgo San Lorenzo , Via P.
Togliatti nc, 45 , che è quindi agli effetti dì legge il " Commiltente " delle opere edili in oggetto
ll responsabile del procedimento amministrativo è ildirigente Dott Giovanni Micoinesi
L'intewento si è reso necessario, Ìn quanto negli anni scorsi , pur esèguendo degli interventi
parziali di manutenzione , si è risconhato che le infiltrazioni di acqua piovana dal tetto si
dpresentavano costantemente ognianno , negli stessi punti riparati ed in alhe zone deltetto
La causa delle infilfazioni è dovuta essenzialmente alla mancanza di uno slrato di
impermeabilizzazione ma anche allo slittamenlo del manto di copertura, in legole marsigliesi '
dovulo alla iorte pendenza delle falde dicopertura.
Quindi l'intervento previslo consiste nello smonìaggio dell'attuale manto di copertura, he
necessario la rimozione dell'altuale caldana sovrastante lo scempiato e la sua sostituzione con un
massetto in cls alieggerito, uno strato di coibentazione con materassino ìn lana di roccia ' uno
slrato di impermeabilizzazione con guaina elastomerica ardesiata di adeguato spessore ( 4mm ) '
predisposizione di barre ferma'neve , e rimonlaggio del nuovo manto sempre in tegole marsigliesi
delt ipo invecchiato .

SOGGETTI DEL CANTIERE E DELLA SICUREZZA

DATI GENERALI
Committentei
CO[,lUNITA' I\4ONÍANA DEL IVUGELLO
Oggelto dell'appalto:
RIFACIMENTO COPERTUFA RISTORANTE DI I\4OSCHETA
Indlrizzo del cantiere:
Località l\4oscheta - CO[4UNE DI FIRENZUOLA
Data presunta di inlzlo dei lavori:
I IAGGIO 2011
Durata presunta dei lavori:
46 giorni
Numero medio presunto di lavoralori in cantiere:
3
Numero uomini - glorno
65
lmporto presunto del Iavori:
Euro 41.306,11

vtA ltatiaAlDinc.lT 5aa37 saN PIER9 A slEvE tel. 455 4494286
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Costi della sicurezza non soggetli a fibasso
2.100,00
Costi aggiuntlvl per la prevenzione dai rischl e protezione dei lavoratori

FASE DELLA PBOGETTAZIONE
Progettista dell'opera
Geom. Ruggero Sozzi
Progeltlsta shutture:

" Progettista impianti tecnologlcl :

Progettista lmpianti termlci:

Coordlnatore per la slcurezza:
Geom. Stefano Zanieri

FASE DELL'ESECUZIONE
Re€ponsablle dei lavori:
Dott. Agr.Giovanni Miccinesi

Dlrettore dei lavori:
Arch. Alessandro Romolini

Coordinalore per la sicurezza:
Geom. Slefano Zanieri

( da conpilare dopo l'alfidanento )

lmpresa appaltatrice:

. L'opera è stata aff idata al la ditta .. . . . . , . , . , . . . . . . . . . . . , . . ,  composta dalseguente organico :

i sc r i t l a  a l Ja  CCI IAA  d i  . . . . . . . . . . . . . . . . . .  n '  . . . . . . , , . . . . . , , . . . . . . . . . . . . . . ,  ì a  qua le  poss iede  l e  a l t rezza tu re
necessarie , la foza lavoro e le capacità organizzative idonee per realizzare l'opera affidata ; in
particolare dispone di una gru a torre, di piccola centralo di betonaggio, di oltro 2000 mq. di
ponteggio, delle attrozzature o di lutti i dispositivi di protozìono individuale per la rimozione del
cemento amianto oltro ad altre atlrezzature di uso corrente .
l l  medico competente è i l  Dott. . . . . . . . . . . . . . . . .  ,  con ambulatorio in .. . . . . , , , , . . . . , . . .
L' impresa hafornito una dlchiarazionè dell'organico medio annuo , distinto per qualifica,
cofiedata dagli estremidelle denunce dei lavoratori effeltaute all'INPS , INAIL E CASSE EDILI , t

., nonché di una dichiarazione relativa al contfatlo colletlivo slipulato dalle organizzazioni sindacali' 
comparativamente piùr rappresentative , applicatè ai lavoratori dipendenti. lareferente della Ditta è

Besponsabile del servizio prevenzione e protezione intemo:

Rappresentante dei lavoratori per la slcurezza:

Dlretlore lecnico di cantiere:

Asslstente dl cantiere:

lmDrcse subappaltatrici

vlA llatiq Alpt nc, | 7 - 500J7 SAN PIEBO A SIFVE 16l. 055.4494286
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Opere di: tmpresa Dlr. tec. ResD. slc. Rapp, sic.

ll sottoscritto Geom. Stefano Zanieri ,quale coordinatore della sicurezza ìn fass di progettazione , dichjaro
di possedere i requis iti tecnico professionalidicuiall'art. i0 del Dlgs 494/96 come modificato dal D. lgs
528 / 99 , dichiaro di aver etlettuato 3 anni di attività nel settore delle coshuzioni

Dichiaro altresì di aver frequentalo , durante I'anno 1997 , un corso professionalé dolla durata di 120 ore ,
organizzato dal Collegio dei geometridella provincia di Firenze, in collabor€zione con if CEDIÍ .

2.1 ADDEÎÎI ALLE EMERGENZE, PFOi\ITO SOCCOFSO ED ORGANIZZAZIONE

La zona è copeÉa dal 118 ilcuisèrvizio prevalentemenle dalla l\risericordia locale con medico a bordo.
Ciascuna impresa dovrà garantiao il primo soccorso con la proprja casselta di medicazione .
Noll'Ufficio dj cantiere sara installato un telefono , accessibile a tutti gli operatori per comunicar€ con il
118 .
Inoltre il capo cantière sarà dotato ditelefono cellulare .

2,2 ADDETTI ALLE EMEFGE'VZE, PNOlllIO SOCCOFSO ED ORGANIZZAZIONE
Prima dell'inizio di lavori e durante lo svolgimento dei lavori , il coordinalore per I'esecuzione prowedera
a riunire I'imprese ed i lavoratori aulonomi per illustrare il contenuto del Piano di Sicurezza e
Coordinamento e quindi informare e coordinare i lavoratorì durante le fasi di interferenza fa vario
lavorazioni, nelle incompatibilità , nèll'uso comunè dialtrèzzature e servizi.

T 3, PBOBLEMATICHE RELATIVE AL SITO

3,1 ldentiflcazione del schl lntlnsecî al canflefe o ftagmess, da ll'amblente esrcmo

Natura del teÍèno
. conslslenza del terreno: buona.
' Ubicazione del cantlere: Edificio destjnato a Bistorante , nella località di

l,,loscheta in Comune di firènzuola
. livello falda: presenìe
' presenza di ordignl belllcl: non presente

Inplanu cinadini qlà presènll nell'area di cantlere
' finee efeltrfche aereei Linoa oleftrica aerca di alinentazione in B.T.

dell'imnobile inteieronto con la zona di lavorc. Prina
dell'inizio dei lavoi contaftara l'ENEL oer l'isolamento
o lo spostanento delk linea.

. llnee elettrlche interrate: Da verlficare l'esistenza prima doll'awio dei lavori,

. acquedotto cittadino: presente

. rete fognaria cittadina: non presènte

. rete gas di città: non presente
' lmplanto telefonicol presente con palíficala aerea

Condizioni al contomo del caritiere
. pregenza di altrl canllerli non presenti

vlA llatid Alpl nc. 17 - 50a37 sAN PTFEO A Sttvt tèt. a55-a49a286
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. presenza di altre attività perioolose: non presenti

. viabilità pubblica: strada Comunale di Moscheta

3.2 Risch, trasmessf arrtmblente chcoslanle

' possibile caduta di materiali dall'alto: Possibile cadula di modeste parti di materiale di
copertura , durante le operazioni didemolÌziono

' possiblle trasmlsslone dl agentl
Inquinanti polveri, rumore e polveri dícemento amianto

. posslbile propagazione di incendi: non presente

3.3 Prccedurc e soggetli íncaùcat)

Prima dell'allestimento del cantiere occorre procedero in ordine cronologico :
" a. Spostamento della Linea Enel aerea di bassa tensione inteferente con I'area di lavoro,

prendendo coniatti con il responsabile ENEL dell'Ufficio di zona di Borgo San Lorenzo
b. Alla ricèrca di linee elettriche interrate
c. Verifica d i presenza di soitoservizi d i altri enti (es. LineeTelecom, acquedotti privati ecc,..)

L'impresa appaltatrice deve garantire I'ordine cronologico .

4. ORGANIZZMIONE DEL CANTIERE

a.Becinzione ed agibi l i tà delcantiere con accessie viabil i tà
b.lnstallazione, in canliere, di servizi igienico assistenzìali.
c.Alimenìazione elettrìca ENEL 2201380 V èd alimentazione idrica da acquedolto comunale.
d.Realizzazione dell'impianto di messa a terra.
e.Ubicazione degli  impiantif issi di cantiere
f.Dislocazione dizone di carico, scarico, stoccaggio, deposilo e contenimento dei rifÌuli

' g.lvlodalità di accesso perforniture di materiaìi
h.Smantellamonto del cantiere.

4.1 Prccedurc, apprcstamenll, a(úèzzaturc necessafie e soggelti incarcatl

a.ll cantiere deve essere completamente recintato con rele plastificata di colore rosso alta
almeno 1,80 m soretta da montanti in legno.
Deve inollre essere apposta la necessaria cartellonislica sugli accessi
.Si procede alla rimozione della vegetazione.

" b.Devono esserè installate baracche prefabbricale con i seguènti allestimenti:
'SPogliatoio Per 5 Persono
.l\4ensa per 5 persono
.N"1 gabinelto con doccia
.N'1 locale ad ufficio
.Devono essere disponibili, esternamenle ai boxl 2 punti di erogazione por lacqua corenle è
lavandino anche comune .

c.Devono essere allestilì i seguènli impianti:

VIA llaria Alpi nc.17 - 50037 SAN PIEBA A SIEVE tel. 055-8498246
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" 
. L'alimentazione elettrìca (Quadro Generale) è in prossimità delle baracche così come la fornitura
idrica.
'Dal QG viene alimentato il quadreito delle baracche ed il quadro didistribuzione per le
attrezzature di cantiere.
Da questo quadro vengono dìreltamente alimentate, attraverso interruttori, senza la derivazione
spina-presa, le macchine fisse di cantiere come la gru a torre , la beloniera, la sega circolare
Glialtri utilizzatori possono venire alimentati tramite derivazione spina_prèsa.
.Le linee dialimentazione dal quadro generale alquadro di distribuzione e dal quadro dl
distribuzione alle macchine fisae, devono essere interrate onde non costituire intralcio alla gru à
torre.
.Dallafornitura idricavéngono fatte derivazioni per alimentare le baracche, i lavandini, la

" beloniera L'alimenlazione idrica deve correre ìnlerrata.
.E' previsla la realizzazione di un impianto di messa a terra. L'impianlo elettrico sarà dolato di
prolezione difierenz|ale da 30 mA.
d.gl i  impÌantif issidi cantiere, ublcal icome da disegno, sono cosli tuit idal
.Betoniera
.sega cÍcolare
. Autogru su camion
.Castello diTiro con montacarichi
e.Vengono ubicale come da disegno (allegalo 4) le zone di:
.Carico, scarico materiali e sloccaggio degli stessi

" 
.Stoccaggio e conlenimento dei rifiuti (cassonetto)
.per le strutture in c.a. sifara uso dÌcalceslnrzzo preconfezionato fornito da autobotoniera e
autopompa che stazionano ed opereranno nella viabilità interna del pàrcheggio
.Gli altri materiali di lavorazione: rete eletirosaldata, legno e pannelÌivengono depositati,
direttamente nella zona di lavoro onde ridurre al minimo la movimentazione manuale dei carichi
.lfornitori pdma diaccedere al cantiere devono avere ilconsenso del referente dell'impresa
interessata alla fornitura, il quale esercíterà anche la soruegllanza.
f, Lo smantellamento del cantiere può awenire progressivamente con l'avanzamento dei lavori
eccettor la recinzione,ed i servizi igíenico assistenziali, che devono rimanere fino al termine dellb
lavorazioni.

" 
All'allestimento deve prowedere, in tutle le sLre sub"fasi la diita appaltatrice

5, ANALISI DELLE LAVORAZIONI
Le lavorazioni del cantiere necessarie alla costruzione dell'opera, risultanti dalla suddivisione in fasi
sono le seguenti;

1. Rimozione del manto di copertura e della gronda del corpo principale
2.Ripassatura,coibentazione ed impermeabilizzazione dei tetti.

5,1 Rlmozione del manto dl coqe urc

All'interno di questa fase risultano presenti le seguentisubiasi:
Realizzazione di ponteggio metallico e castèllo diTiro
Smontaggio del manto dicopertura
Rimoziono dellaeventuale sotlostante caìdana
Demolizionè delle docce e dei pluviali.

. 5.2.1 lndividuazione, analisie valutazione doi rischi

come esito della individuazione, analisie valutazione, r isultano iseguènti r ischi:

a.Caduta dall'alto owero dal tetto;
b.l\,,lovimentazione manuale dei carichi o con autogru

VIA llaia AlDi nc.17 - 50037 SAN PIEBO A SIEVE tal, 055-8498286
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cr cadLrta dalla copertura da demolire:
d: cadula di materiali dall'alto
e : Polveri

' 5.2.2 Procedure

a.per le demolizioni sì fa uso di un ponteggio estemo , montato anorma regolamenlare ,
costituito da ponle e solìoponie. Considerata la pendenza consistenie della copeÉura, olke il
35% , si pfescrive di realizzare su tuito il contorno della copertura un'innalzamento del parapetto
esìerno del ponteggio ad 1,50 dall'èstradosso della gronda.
b. : La copertura viene rlmossa e calata a lerra in ldonee cesle manovrate dalla autogrùr posla
nella strada antjstante l'edificio , che durante le Ínanovre dei carichi deve segLrire preferibilmente
un percorso di andata e ritorno , antiorario e comunque non sovrastare le maestranze , che
dovranno com!nque indossare I'elmetio di protezione delcapo.

" Le maestranze devono awicinarsi alcarico sospeso quando questiè pressoché fermo ed ad "
un'altezza inferiore alle spalle
cr Prima dell'Ìnizio dei lavori didemolizione , il capo canliere deve redigere il piano delle
demolizioni previsto all'ex art. 72 del dpf64, e informare lè maestranze sulle procedure
eseculive dei lavori e principalmente verificare l'idoneità della struttura portante del tetto a
sopportare ll peso deglioperai e dei maleriali.
Sulla copertura devono essere predisposti degli inlavolali di camminamento di larghezza non
inferiore a 80 cm.
In caso di resistenza dubbia al disotto della coperlura deve essere predisposto in'impalcato di
sicurezza, è glioperai devono indossare le cjnture di sicurezza.
Siccome una parte sotlostanle della copertura è abitala , i vani oggetto di intèruenlo devono À' essere sgombrali da cose e persone flno al completamento dei lavori
d: Si prescíve I'utilizzo di idoneo canale di convogliamento ( rimozione caldana ) e l'uso dí cèste
o cassone portaiorati con portata fino ad 800 kg ( per rimozione della copeÉura)
e: Bagnare i materiali di resulta ( caldana)

5.2.:t Alrez2ature

a.La rimozione del manto di coperlura e della gTonda viene realizzato con le seguenti
atÍrezzature:
.Autogrùr su camion per la movimentazione dei materiali;

. . lì,4ontacarichi monlato su ìdoneo caslello diiiro ;
.Cesle o cassoni podaiorati
.Un autocarro pef iltrasporto dei materialidi rlsulla.
.utensil i  d;tpo îanJale (badile. piccone

5.2.4 Aoorestamonti

a.E' previsla la disponibllilà di un ponteggio metallico , dal basso su tutti i lati dèl fabbricalo ,
costituito da ponte e soltoponte di sicurezza.ll ponteggio deve essere monlato anticipando le
operazioni di demolizione della copertura.' 
Siccome siandrà ad occuparc la stradella pubblica antistante l'edificio . oooofto dipubblico
tansito , il ponteqoio dovrà essere esequilo a sbalzo con idonoe manlovane di prctezione e dotato
di sislena di seonalazione noftutna .

Le pfocedure, gli apprestamenti o le attrezzature di cui sopra devono essere messi in atto dalla
ditta aooaltatrice.

5.2 Rlpassaturc,coibenlazione ed ímpetmeabílízzazione del tettl'

All'interno di questa fase risultano presenti le seguenti sub{asi:

Strato di coibenlazione in pannelli di lana di legno o similarÌ

vtA uaia Alp|nc,17 - 5CO37 SAN PIERO A SIEVE tel,055.8498286
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lmpermeabiJizTazrone con guaina ardesiata
Posa in opera di nuovo manto di copertura in iegole marsiqliesi
Posa in opera di scossaline . converse , docc6 e pluviali in rame, sistema anticaduta 6 fermaneve

5.3.1 lndividuazione, analisi e valutazioné dei rischi

Come esito dèlla indivduazione, analisie valutazione, risultano i6eguenli rischii

a.Caduta dall'alto owero dal tetto;
b.lvlovimenlazione manuale dèicarichi o con autogrLl
cr cadula dalla copertura
dr caduta di materiali dall'alto
e : Polveri e rumore per taglio delle coperture in cotto
f : lavorazione legno
g : Fumi e gas nocivi/tossici per la messa in opera dell,impermeabilizzazione

5.3.2 Procedure

a.Fendere disponibile I'uso del ponteggio enche in questa lase.
b. : I materiali vendono approwigionati sul tetto mediante I'uso della autogrùr o del monlacarichi
monlato sul caslello di tko , secondo le procedure e con le cautele prevjste al punto precedente.
c: Si attuano tutte le procedure di cui al punlo procedente , con una prescrizione aggìLlnìiva in"
considerazione dèlla considerevole pendenza del ietto, e cioè in caso anche di lievè pioggra I
lavorisulletto devono essere sospesi , in quanto il rnateriale dicopeÉura nuovo ma anche i
camminamenti potrebbero essere tfoppo scivolosi , aumentando jl richio di caduta.
dr Si prescrive l'uso di ceste o cassonè portaforati con portata lino ad B0O kg ( per appr. Dei
rnatefiali di cooerlura)
e: Per il taglio degli elementi in cotto è vietato l'uso deila presa portatile . sarà utilizzata una sega
da banco con disco in vidia ad acqua , a basso numero di giri
f: E' previsto l'uso della sega a disco per il taglto de e tavole, tavoloni e dei coffenti .per la
realizzazione di eventuali cunei in legno , questidevono essere approwigionati esternamente al
cant|ere

5.3.3 Attrezzature

a. le attrezzatufe disponibili in quosta fase sono :
. autogru e monlacarichi
.ceste o cassoni portaforati
.Sega da banco con disco in vidia a basso numero di oiri
.Sega a disco
.Autocarro por approwigionamento dei materiali
.Per la posa in opera delle lattonerie in rame sifa uso disaldatrice con fiamma ossiacetilenica"
alimenlatata da bornbole posle su carrello entro gabbie per so,levamento.
b.Per I'impermeabilizzazione viene fatto uso di bombole fisse in GpL con fiaccola podatile.
L approwigionamento dei materiali awerà a mezzo di camion con sovrastante qru.

5.3.4 ADorestamenti

a. E' prevista la disponibilità di un ponteggio melaltico , dal basso su tulti i lati del fabbflcaro ,
costituito da ponte e sotloponte disicurezza.

b. La sub. Fase dell'impèrmeabilizzazione mediante guaina viene realizzala direflamente
dall'impresa appaltatrice . a

c. Le opere di lattoneria saranno eseguite direltamente dall'impresa esecukice.

Le procedure, gli apprestamenti e le attrezzatLtre di cui sopra devono essere messi in alto dalla
dilta aDDaltatricè.

vtA atid Atp nc.tT seq1 / sAN pttRo 4 sttvE tet,ass.a49q2a6
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6. Cronologia delle lavorazioni

Verilica ed accerlamento di linee elettríche aeree ed interate
Rimozione dicoperlura in cemento amianlo
Recinzione e cartellonistica
Servjzi igienico assistenzjali di cantiere
lmpianto elettrico e di messa a terfa
impianto idrico
Viabilita interna al canliere
Installazione delle attrezzaìure
Allestirrenlo diaree distoccaggio materialt  ed ,nerl l
lvlontaggio del ponteggjo e delcastel lo dit iro
Installazione montacarichi
Rimozìone della copertura
Soslitùzione dei ferri da doccia
Coibentazione del telto
Scossaline in rame e predisposizione di ferri di iraltenuta della neve
Sislema anticaduta ( Linee Vita )
lmpermeabilizzazione del tetto
Copertura deltetto
Docciè e pluviali in rame
Smontaggio del ponteggio
Smobilìzzo del cahtiere

PRESCRIZIONI

Dall'esito della indivjduazione, analisi e valutazione dei rischi, relativi alla presenza simuttanea osuccessiva di più imprese o di lavoratori autonomi, nonché alla comple..ità a"tfop"|,a Ourealizzare ed alle fasi critiche del processo di costruzione, risulta necessario:

a.regolamenlare alcuno lavorazionì relative alle fasicritiche, medjante l,utilizzo di specifiche aatlrezzalure decrdendone la cronologia e la loro incompatibilità;
0.regolamenlare l'uso comune di alcuni impianti, infrastrutture, mezzi logjstici e di protezione
colletliva.

7. Regolamentazione delle lavorazioni

1.Le lavorazioni potranno iniziare solo dopo la piena disponibilità dei servizj igienico_
assistenziali-
3. E'.prevista ta disponibifità di un ponteggio metallico , dal basso su tutti i lati del fabb'caro ,cos urto oa ponte e soltoponle disjcurezza.ll ponteggio deve essere montato anticipando le
operazioni di demolizione della copertura.
ll ponteggio dove essere disponibilè , anche per le operazionj di instailazjone dell,anienna ry osatellitare e dei sistemi di anticadula
4.NeJcantière deve essere disponibile una autogrù su camion ;
5. E' vietato percoÍere il teho senza aver predisposto idonei cammìnamenti, ed in caso di dubúìa
srcurezza su a portanza del letto , pred:sporre sottoimoalcatjdisicurezza e far indossare agtr
operai le cinture disicurezza.
6. L'impermeabilizzazione con guina bituminosa non permètte contemporanoità con altre
lavorazioninel raggio di cinque metri.
7. Si ritiene necessaria la sega a dÍsco per il taglio della copertura in cotto,

8. Regolamentazione per I'uso comune
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1.All'alleslimenlo delcantiere, nelle due fasi previste ed al suo smanlellamento, deve proweoere
la ditta appatatrice, ponendo in opefa e garantendo ilfunzionamenio delle aflrezzaiure, e degli
apprestamenti previstidal capitolo 4, Organizzazione del cantiere. Degli apprestamenti potranno
usufruire tuttigli addetti al cantiere.

2.ll ponteggio deve essere fornito dalla Ditta appaltatrice montato da perconale appostramenÌe
addestralo. Deve essere formalizzaìa la manutenzione periodica. Deve essere reso disponibile

per tulte le mprese ed i lavoraiori autonomi presenti in cantiere previo coordinamenlo. In ogni
caso le operazioni di smoniaggio non devono essere contemporanee con altre lavoraziontsul
lato interessato.

3.Gli ancoraggi del ponteggio devono essere realizzati con cravatta e anellone su tassello ad
espansione inserito nella muralura, onde evitare la rimozione durante la realizzazione degli
inionaci e le tinteggiature. I lasselli devono permanere ed essere evidonziati nel Fascicolo
lecntco,

4.L'autogru' devo essere fornita dalla Ditla appaltatrlce insieme al gruisla. Deve essere
disponibile pertuttè le imprese e lavoralori aulonomi previo coordinamento con scaleìta ol
priorità d'uso. Deve essere usata dal solo gruista.. Deve essere lormalizzata la manutenzione
periodica.

s.Tutti gli inìerventi di manutenzione straordinaria sul{e alhezzature e sugli apprestamenU devono
essere verbalizzatie portati a conoscenza del Coordinatore per l,esecuzione.

6.ln caso di uso comune, di atirezzature ed appresìamenti, le imprese ed j lavoraiori autonomi
devono segnalare alla Ditta appaltatrice l'inizio dell,uso, le anomalie rilovate, la cessazioÓe o laq
sospensione dell 'uso.

7.E'fatlo obbligo ai datori di lavoro (o loro delegati) delle imprese e dei lavoratorl autonomr, ol
partecipare alle riunioni prelimÌnarie periodiche decise dal coordinatore per l,esecuzÌone. eueste
ri!nioni devono essere verbalizzale,

9. STIMA DEI COSTI

Non vengono presi in esame costi consideratiaggiunlivi:

SfI[/A DEI COSTI DELLA SICUREZZA COMPRESI NEI PREZZI DI APPALTO NON SOGGEITI A
RIBASSO:

ln considerazione delle lavorazÌoni si stima , a corpo , un valore di euro 2.100,00 a tiiolo di oneri
sicurozza per la predisposizione deiservizi igienico assistenziali , per i baraccamenti , pe.la
segnalazione nolturna del ponteggio , e per tutle le misurè preventive rjchieste e previsto nel
presente PSC .

10, DOCUMENTAZIONERICHIESTA

10.1 Documentazione da consegnare prima dell'inizio del lavori
Ciascuna ditla appaltatrice prima di dare inizio ai lavori deve produrre la seguente documenlazionel
1, Copia del cerlilicalo di iscrizione alla camera di commercio, industria ed arligianato;
2. Indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenli e una dichiarazione in merito al

rispetto degliobblíghiassicurativie previdenziali previsti dalle leggie daicontratti.
3. Dichiarazione di accellazione in ogni sua parte del presenle piano di sicurezza e coordinamento.
4. Docum€nto "valutazione dei ri6chi" ai sensi dell'art.4 D.lgs 626/94 e p.O.S. ( piano Operativo di

Sicurezza ai sensj del D.L.G.S. 528/99.
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5. lndicazione del nominativo del responsabiÌe del seruizio di prevenzione e
p'evisto dal D.lgs 626/94 e suo cu(.culum prolesstonale (evenluale ahestato
un corso specif ico diformazione) e descrizione delseruizio,

6. Descrizione della organizzazione del servizio di prevenzione incendi.
soccorso aziendale previsto dal D.lgs 626/94.

pag. 12 dits

protezione daì rischi
dj partecipazione ad

evacuazione e pronto

7. lndicazione del nor. nalivo oel rapp-esenlante dei lavorarori per la sic!Íez7a.
8. Documento valutazrone del rschiodaesposizionearumore,,aisensidelD.lgs277l9j.
L lndicazione dei requisiìitecnico professionati richiesti da legislazioni specifich;: (es. legge 46/90).'10. Attestati e/o dichiarazione di awenuta formazione plofessionaie clei lavoraton impegnati

nell'esecuzione dei lavori.
11. Elenco dei mezzi/attrezzature disponibille/o previsti per I'esecuzjone dei lavori.
12. Elenco dei m€zzilaitrezzature anilnfortunisiiche inerenli alla tipologia dei lavorida esoguire. r
lS Dotazione di dispositivi di protezione individuate (descrivere e dìierenziare i Dpl dotàtidi marchioCE da quell ì  senza).
l4 EventLrari procedure di ravoro scfitte (tari procedure devono essere obbriqatoriamente fornitequando, ad insindacabilo gìudizjo del coordinatore per la sicurezza, è presenie un rischio grave especifico nell'esecuzione di un particolare lavoro).
15. Numero e presenza media giornaliera degli operaion previsti per I,esecuzjone dei lavori.
16. Elenco dèi lavori sirnili eseguiti in precedénza (ultirnÌ2 anni).
17. Numero e t ipoogia degli  inforiunioccorsi neqli  ult imis anni.
18' Altre informazioni che |appartalore ritiene uìire fornire in merito ar suo servizio or prevenzione eprotezione.
19. Ogni altro documento, jnerente le problèmatiche che investono I,igiene e la sicurezza àeilavoralori, che il coordinatore per la sicurezza ritenga opportuno visiona;.

10.2 Allegatl e documentl da conseruarc in cantierc
Allegati
1, PJanimetria generale del canliefe con l,ubicazione delle macchine, delle attrezzature, degliapparecchi di sollevamento, dei baraccamenti e dei deposili.
2. Copia delle denunce all'lSpESL degli impianti di messa a terra.
3, copia delre donunce a||'rspEsL degri impianti di pforezione contro re scariche atmosferiche (o

rerazione tecnica a fhma di professionista abiritato che garantìsca che ir cantiere e re attrezzatgie
risùltaoo auloprotette).

4. Cedilicato di conformità ai sensÌ della legge 46/90 relativa agli impianti di cantiere (rilascjalo daditta regolarmente iscrita alla Camera di Commerciol.
5. Scl_ede tossicologiche dei materiali imp,egali.
Documenti
1. Libretti degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 2OO kg, se presenti.
2. Documento di approvazione del radiocomando da parte lSpESie copia della denuncia, septesente,
3. Copia del registro infortuni.
4. Copia del registro delle vaccinazjoni antitetaniche.
5. Copìa del registro delle visite mediche obbliqatorie.
6. Copia dej registro di consegna de, dispos,tivì dr orolezione individuali.
7. Copia del l ibro marricota dei dipendenti.
8. Librètti di omologazione deirècipienti in pressione.
9, Cerl i f ical idicontrol lodegliestinlori.
10. Ogni altro documento, inerente le probiematiche che investono I,igiene e la sicurezza

lavoratori, che il coordinatore per la sicurezza ritenga opportuno sia presente in cantiefe.
oel
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